
 

 
 

 
PROGETTAZIONE A.S. 2023/2024 

“IN-CON-TRA LE FORME” 
 
 

 
 
 
Il bambino che frequenta la scuola dell'infanzia ha un'innata curiosità verso tutto ciò 
che lo circonda. Ciò lo spinge a scoprire, esplorare, creare, formare idee e le prime 
teorie. Il compito prioritario di insegnanti e scuola è di dare un senso e un significato 
alle esperienze vissute dal bambino, di sostenerlo nel riconoscere le proprie emozioni, 
di favorire le autonomie personali e di offrire un tempo e uno spazio pensati per 
rispondere al bisogno specifico dei nostri bambini: la costruzione della propria 
identità. 
Per l'anno scolastico 2023/2024 la progettazione ha come protagonista l’incontro con 
le forme: in natura, nel contesto urbano, le nostre forme, i pensieri e i vissuti che 
prendono forma,… 
Una bussola, la progettazione, che ci consente di alimentare occasioni di 
apprendimento significativo e di favorire l’attivazione di ricerche e indagini 
attraverso i diversi linguaggi: 
-grafica 
-manipolazione 



-costruttività 
-narrazione 
-ambientazioni 
-dialoghi di luce 
-esplorazioni sensoriali 
-digitale. 
 
 
La progettazione, comune a tutte le classi, sarà declinata in maniera diversa e 
peculiare in base alla specificità e all'interesse di ciascun gruppo classe, alle risposte 
dei bambini rispetto alle proposte fatte dalle insegnanti e alla creatività delle 
insegnanti stesse. 
E’ previsto un percorso “Tra punti e linee” dedicato ai remigini della scuola nella 
seconda parte dell’anno scolastico per offrire un tempo e uno spazio “da grandi”. 
Parte integrante della progettazione sono il percorso di musica, psicomotricità e 
inglese. 
 

 
 

PROGETTAZIONE ANNUALE I.R.C. 
(Insegnamento religione Cattolica) 

 
Insegnare la religione nella scuola dell'infanzia rappresenta un'opportunità culturale 
ed educativa perchè sostiene i bambini nella scoperta delle radici della nostra storia e 
della nostra identità. E' una preziosa occasione per lo sviluppo integrale della 
personalità dei bambini, promuove la riflessione sulle esperienze vissute e risponde 
alle grandi domande di senso. 
Tre sono gli obiettivi dell'insegnamento della religione cattolica: 
-Osservare il mondo che viene riconosciuto dai cristiani come dono di Dio Creatore. 
-Conoscere la persona di Gesù di Nazareth così come viene presentata nei Vangeli e 
celebrata nelle feste cristiane. 
-Individuare i luoghi di incontro della comunità cristiana e le espressioni del 
comandamento evangelico dell'amore testimoniato dalla chiesa. 
Insegnare religione nella scuola dell'infanzia significa favorire la formazione della 
personalità del bambino nella sua totalità.  Compito della scuola è far aprire il bambino 
ad un mondo ricco di opportunità di crescita, di dialogo, di esperienze. 
In particolare si pone i seguenti obiettivi: 
-sostenere i bambini nella reciproca accoglienza 
-far emergere domande di senso e aiutare nella formulazione di risposte significative 
-educare a cogliere i segni della vita cristiana 
-favorire l'espressione e la comunicazione attraverso parole e gesti. 
 
 
 


